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Dalla Phase di Genova alla Bitron di Grugliasco

La filiera dell'auto elettrica
punta sui sistemi di ricarica
«Ma il Paese è in ritardo»

Francesco Margiocco

A
ritmo quasi giorna-
liero, le società di

  consulenza sforna-
no previsioni sull'in-

vasione dell'auto elettrica.
L'ultima è del Boston Consul-
ting Group e dice che entro il
2031 le vendite di veicoli elet-
trici toccheranno il 51%. La
penultima è del quotidiano
tedesco Handeisblatt che te-
me la perdita, nella sola Ger-
mania e sempre entro il
2030, di 410 mila posti di la-
voro legati ai vecchi modelli
a diesel e benzina.
Se la Germania trema, l'Ita-

lia ha motivo per tremare di
più. L'Anfia, Associazione na-
zionale della filiera dell'indu-
stria automobilistica, che l'in-
dustria italiana conta diver-
se aziende che «integrando
l'expertise riconosciuta nella
meccanica con le skill dell'e-
lettronica» possono «offire
soluzioni di nicchia», ma
sconta nel complesso «un po-
sizionamento più debole su
alcune tecnologie innovati-
ve che rappresentano il futu-
ro dell'automotive», ad esem-
pio tecnologie sulle batterie,
sensori e software per la gui-
da autonoma, cybersecurity.
Occorre «sviluppare una filie-
ra competitiva e in grado di
far evolvere il sistema Paese

al passo dei nostri principali
Paesi competitor».
Davide Tenti è più incisi-

vo. «La filiera nazionale
dell'auto elettrica non esiste
e di questo passo perderemo
una grande occasione», dice
il responsabile tecnico e ricer-
ca e sviluppo di Phase Mo-
tion Control, azienda che a
Genova realizza motori elet-
trici per l'automazione indu-
striale e i grandi telescopi, e
progetta motori per auto elet-
triche Bjev, cinesi. Tenti non
condivide del tutto la previ-
sione del Boston Consulting
Group. A suo dire non ci sarà
un graduale e lento aumento
delle auto a batteria, ci sarà
un momento a partire dal
quale nessuno comprerà più
mezzi a benzina o gasolio.
«Questo accadrà quando le
batterie avranno un'autono-
mia di almeno 500 chilome-
tri e saranno ricaricabili in
non più di dieci minuti. È
qualcosa che oggi, tecnica-
mente, si può fare. Noi ci stia-
mo lavorando e abbiamo svi-
luppato diversi prototipi di ri-
cariche ultra-veloci».
Lavora alle ricariche elettri-

che anche la Bitron di Gru-
gliasco, provincia di Torino.
L'azienda, fondata nel 1955
da Giovanni Bianco e tuttora
di proprietà della sua fami-
glia, è una multinazionale
della componentistica elet-
tronica e meccatronica, con
15 stabilimenti, 7 in Italia e

gli altri tra Cina, Polonia, Tur-
chia, Spagna e Messico. Ha
cominciato nel settore degli
elettrodomestici e, poi, delle
caldaie, e negli anni Ottanta
è entrata anche in quello
dell'automobile con sistemi
per il controllo del clima, in-
terruttori per i sedili, alzave-
tri per Fiat, Audi, Volkswa-
gen. L'auto elettrica è storia
molto più recente come rac-
conta Riccardo Fontana: «Ab-
biamo cominciato nel 2013 e
poi, due anni fa, abbiamo co-
stituito una struttura di ricer-
ca e sviluppo dove oggi lavo-
rano 25 persone». Fontana è
responsabile vendite e busi-
ness della nuova divisione di
sviluppo dei sistemi di ricari-
ca. «Per questa nuova linea
di prodotti, a fine 2019 abbia-
mo aperto un centro di ricer-
ca e sviluppo a Salerno. Per
ora ci lavorano in sei, voglia-
mo portarli a trenta».
La Texa di Treviso, che dal

'92 si è costruita una fama
nella produzione di sistemi
per la diagnosi e telediagnosi
di auto, camion e moto, e del-
le scatole nere per le flotte,
ha aperto due anni fa una di-
visione motori elettrici. «Ab-
biamo progettato un motore
più compatto, a flusso assiale
e non radiale, diverso dai mo-
tori usati ad esempio da Te-
sla, e che permette di costrui-
re veicoli più leggeri o, a pari-
tà di peso, più potenti», spie-
ga il direttore business della
divisione e-powertrain di Te-
xa, Giovanni Gaviani. «Sia-
mo in contatto con un produt-
tore di auto iper-sportive, e
stiamo predisponendo le li-
nee di produzione, che parti-
ranno nella seconda metà
del 2022 e avranno una capa-
cità di 10 mila motori l'an-
no». —
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